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IL PROTAGONISTA DELLA STORIA
Lo chiamiamo Askos Benacci, askos è il nome 
della sua forma in greco (otre), Benacci il 
cognome del proprietario del terreno dove fu 
scavato il sepolcreto da cui proviene. Il vaso 
fu trovato nel 1875, nella tomba n. 525 del 
sepolcreto Benacci. Una tomba che testimonia la 
prima epoca dello sviluppo della civiltà etrusca a 
Bologna, l’età che chiamiamo villanoviana.
Il vaso ha la forma di animale fantastico, con 
corpo panciuto, lungo collo e testa di toro dalle 
ampie corna ricurve (e questo è Bue). Il manico 
ha la forma di un cavallo (e questo è Hippo) 
montato da un cavaliere che tiene lo scudo sulle 
spalle e l’elmo in testa (e questo è Hero). La figura del cavaliere indicava 
l’importanza del defunto nella comunità, mentre l’animale fantastico 
alludeva forse al viaggio che l’avrebbe condotto nell’Aldilà.
L’askos era probabilmente utilizzato come contenitore di liquidi pregiati, 
introdotti nell’apertura più ampia della parte posteriore, e versati 
attraverso quella più piccola, sul muso. Nella tomba c’erano anche altri 
oggetti: prima di tutto l’ossuario che conteneva le ceneri del defunto; per 
l’ornamento personale una spilla, alcuni spilloni e un bracciale di bronzo; 
infine bicchieri, tazze e due ruote di terracotta, che potrebbero appartenere 
ad un carretto su cui era collocato l’askos.

LA GRANDE TESTA
La chiamiamo Testa Gozzadini, dal cognome del conte Giovanni 
Gozzadini che ne fu lo scopritore e il primo proprietario. Fu 
trovata in centro a Bologna (via San Petronio Vecchio), forse 
nel 1868. È un oggetto molto importante perché si tratta di 
una delle più antiche opere di scultura di Bologna etrusca 
(inizi del VII sec. a.C.), e fu realizzata probabilmente da un 
artista arrivato a Bologna dall’Oriente. Rappresenta forse 
la testa di una sfinge, statua posta come segno e custode di 
una o più tombe. La sfinge è una figura mitologica, un mostro 

alato con testa umana e corpo di leone. Un simbolo che gli 
Etruschi accolgono dall’Oriente, legato al mistero, alla morte 
e alla rinascita. Per questo veniva collocata sulle tombe.

IL RE DEL MARE
Lo sapete, si chiama Nettuno e ... è proprio lui! 
Non è un oggetto archeologico, ma una copia della 
statua in bronzo che sta sulla fontana del Nettuno, 
realizzata dal Giambologna fra il 1563 e il 1566.




